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LEGGI E DECRETI

LEGGE 22 aprile 1932, n. 490.

Conversione in legge del R. decreto-legge 6 ottobre 1930.
n. 1379, concernente 11 riordinamento della scuola secondaria di
avviamento al lavoro,

(VITTORIO EMANUELE III

PHB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Ce,mera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

2 convertito in legge 11 Regio decreto-legge 6 ottobre 1930,
n. 1379, concernente il riordinamento della scuola secondaria
di avviamento al lavoro, col titolo : « Riordinamento della

scuola secondaria di avviamento professionale », e nel se-

guente testo:

Ono I.

Dei fini e delfordinamento deWistruzïone geconderie
di avviamento professionale.

'Art. 1.

La scuola secondaria di avviamento professionale ò isti-

tuita per impartire l'istruzione post-elementare obbligatoria
fino ai 14 anni di età, ai sensi dell'art. 171 del testo unico
approvato con Regio deereto 5 febbraio 1928, n. 577, e per
fornire un primo insegnamento di carattere secondario per
la preparazione ai vari mestieri, alPesercizio pratico del-

Pagricoltura ed alle funzioni impiegatisie di ordine esecu-

tivo nelPindustria e nel commercio.

'Art. 2.

La scuola secondaria di avviamento professionale, in ri-
spondenza dei vari rami di attività economica, può essere

a j;ipo:
a) agrario;
b) industriale e artigiano;
c) commerciale
d) marinaro.

Due o più tipi di scuola secondaria di avviamento profes-
sionale possono essere ordinati in unico istituto.
L'insegnamento tecnico e pratico nelle varie scuole di qua-

lunque tipo può assumere speciale carattere secondo le esi-

genze dell'economia locale; nelle scuole miste a tipo agrario
o industriale Pinsegnamento tecnico e pratico, qualora il nu-
mero delle allieve sia superiore a dieci, potrà essere oppor-
tunamente differenziato in rapporto alla scolaresca, nei modi
che verranno stabiliti col decreto Ministeriale di approva-
zione dei programmi.

Le scuole dei diversi tipi possono avere indirizzi specia-
lizzati.
La istituzione di altri tiIii o di specializzazioni aggiunto

a quella propria della scuola, è· consentita solo quando sia
prevedibile la frequenza di un número sufficiente di alunni,
e, per la specializzazione, quando l'aggiunta sia giustificata
dalle particolari esigenze delPeconomia locale.
Il giudizio sulla convenienza della istituzione di tipi o

specializzazioni aggiunte è riservato esclusivamente al Mi-
nistro per Peducazione nazionale, che accerterà Pesistenza di
mezzi continuatiti, compresa la spesa per il personale, atti
ad assicurare il funzionamento del tipo o della specializza-
sione aggiunta, escluso qualsiasi nuovo onere per lo Stato.

Art. 3.

La durata delPinsegnamento nelle scuole secondarie di av-
viamento professionale è di tre anni.
Quando non sia possibile istituire una scuola completa,

possono essere istituiti corsi di avviamento professionale di
durata annuale o biennale, per dar modo ai licenziati delle
scuole elementari di integrare la loro istruzione.
Tali corsi, quando siano Regi o pareggiati, a norma del

successivo art. 5, corrispondono rispettivamente al primo e

al secondo anno della scuola secondaria di avviamento.
Per particolari esigenze locali, tali corsi possono avere

programmi ridotti, nel qual caso gli alunni che abbiano com-
piuto con esito fayorevole il corso annual.e o biennale, sono
ammessi, rispettivamente, al secondo o terzo anno della
scuola secondaria di avviamento, con esame integrativo.
L'insegnamento pratico nomincia in ogni scuola e corso

dal primo anno.

'Art. 4.

In relazione al proprio tipo, ogni scuola secondaria di av-
viamento professionale deve avere a disposizione il campo
o laboratorio o ufficio modello per le esercitazioni pratiche.
Quando il campo per le esercitazioni nelle scuole e nei corsi

a tipo agrario, non venga fornito da Enti, da istituzioni o
associazioni agrarie o da privati, il Ministero potrà autoris-
zare la scuola o il corso ad assumerlo in aintto. Per le spese
all'uopo neuessarie, e per quelle di conduzione dei campi e
d'impianto e funzionamento dei laboratori e ultici modello
non si dovrà superare la somma annua globale di lire tre
milioni.
Gli eventuali utili della gostione dei campi e dei labora-

tori propri delle scuole vanno a vantaggio di esse.

Art. 5.

Sono Regie le scuole secondarie di avviamento professio-
nale che vengono istituite nelle forme stabilite dalPart. 9
della presente legge, il cui personale è amministrato dallo
Stato; tutte le altre scuole sono libere.
Le scuole libere possono essere pareggiate alle Regie quan-

do ricorrano le condizioni fissate dalle disposizioni vigenti
per gli Istituti d'istruzione media classica, scientifica e ma-

gistrale, salvo le particolari disposizioni che saranno ema-

nate col regolamento di esecuzione per le scuole a tipo agra-
rio, industriale e marinaro.
Il Ministero delPeducazione nazionale disporra apposite

norme per la concessione del pareggiamento o della sede di
esame alle scuole organizzate dalle Associazioni sindacali,
in corrispondenza di particolari condizioni economiche ed
alle scuole libere organizzate e mantenute da Enti morali
aventi scopo di beneficenza.
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Le scuole libere e quelle pareggiate sono sottoposte alla
vigilanza del Ministero delPeducazione nazionale.
A richiesta degli Enti e dei privati sovventori, e mediante

apposita convenzione finanziaria, le scuole libere e quelle
pareggiate possono essere regiticate.
Le condizioni e le norme per la regiticazione e l'assunzione

del personale delle scuole regificate saranno stabilite nel re-
golamento di esecuzione.
Quando abbiano rendite proprie o siano provviste di labo.

ratori, 'ofReine o asiende agrarie, le scuole Regie possono
ottenere Pautonomia amministrativa per ciò che riguarda
la gestione delle proprie rendite e dei propri laboratori, offi-
eine o aziende. La gestione ò affidata ad un Consiglio di am-
Ininistrazione.
Le disposizioni del pi•esente articolo valgono anche pei

corsi annuali e biennali di avviamento.

Art. 6.

Le attribuzioni che, a termini delle leggi vigenti, sono
conferite ai Regi provveditori agli sturli per gli Istituti di
istruzione media, sono estese anche alle scuole secondarie
di avviamento professionale.

Art. 7.

Nessuna classe può di regola avere più di 35 alunni.
In relazione alla popolazione scolastica ed ai inezzi dispo-

nihili, ¡mù essere consentita la istituzione di chissi aggiunte.
Ciascuna scuola non può però avere complessivamente più

di 11 elassi, salvo circostanze eccezionali.

Art. 8.

Nelle scuole e nei corsi annuali e biennali di avviamento
professionale è obbligatorio Pinsegnamento delle seguenti
materie impartito per gruppi e con le distribuzioni, per le
scuole, di cui alle annesse tabelle C, D, E, F:

a) litigua italiana, storia, geografia, cultura fascista;
b) matematica, elementi di scienze fisiche e naturali e

di igiene;
c) disegno;
d) lingua straniera;
c) canto corale;
f) religione.

le fatta eccezione per i corsi annuali e biennali di cui al
4" cðmma del precedente art. 3, nei quali non ò obbligatorio
l'insegnamento della lingua straniera.
Sono inoltre materie obbligatorie :

por lo scuolo a tipo agrario :

g) elementi di scienze applicate, di agricoltura e di in-
dustrie agrarie, di zootecnia, di contabilità agraria e dise-
gno professionale;

per le sonale a tipo industriale e artigiano:
1e) elementi di scienze applicate, di tecnologia e costru-

zioni;
i) disegno professionale;
l) plastica;
m) contabilità, economia domestica ed elementi di mer-

ceologia limitatamente alle scuole femminili ;
por le scuole a tipo commerciale :

n) computisteria, ragionerla e pratica conunerciale;
o) elementi di merceologia;
p) calligraña ;
q) stenografia e dattilografia;

per le scuole a tipo marinaro :

Sezione navigazione:
r) elementi di tecnica nautica, di nautica e meteorolo-

gia, di macchine, di biologia marina e ittiologia, di diritto
marittimo e contabilità di bordo, _di disegno professionale,;
Sesione meccanica:

a) elementi di tecnologia, di macchine, di tecnica nau-
tica e di disqgno professionale;
Sezione costruzione:
t) elementi di tecnologia, di costruzione navale e idi di-

segno professionale.
Con decreti Ministeriali saranno determinati gli insegna-

menti obbligatori per gli. indirizzi specializzati di cui al
precedente art. 2.
In ogni scuola o corso sono obbligatorie le esercitazioni

pratiche che, per ciascun tipo e indirizzo, saranno determi-
nate nei programmi.
Gli insegnamenti di calligrafia, plastica, stenografia, dat-

tilografia, canto corale e religione saranno sempre dati per
completamento d'orario o per incarico.

L'insegnamento della merceologia è aindato, di regola, per
completamento d'orario, al titolare delle materie di cui. ai
gruppi b) o n).
Le cattedre per gli altri insegnamenti saranno di regola

coperte da insegnanti di ruolo; tuttavia non potranno asse-
gnarsi a ciascuna scuola per ciascun corso completo più di

tre insegnanti di ruolo. In tale numero non sono compresi
gli insegnanti di cui al 3• comma de11'art..34.
Alle esercitazioni pratiche sono adibiti istruti;ori pratici:

di regola uno per scuola.
Gli istruttori pratici possono essere di ruolo o incaricati.
Nei corsi annuali di avviamento professionale, di cui al

precedente art. 3, s'istituisce una sola cattedra di ruolo; il
raggruppamento delle materie sarà determinato nel regola-
mento.
Gli orari e programmi delle scuole e dei corsi di avvia-

mento sono stabiliti con decreto del Ministro per Peduca-
zione nazionale, sentita la competente sezione del Consiglio
superiore.
I programmi e gli orari stabiliti come sopra possono es-

sere modificati dal Ministro, con suo decreto, per Padatta -

mento alle &ýole scuole, quando ciò sia richiesto dalle esi-
genze delPeconomia locale e non ne derivi un maggiore ag-
gravio per PErario.

Art. 9.

Le Regie scuole secondarie di avviamento professionale
sono istituite con decreto Reale, su proposta del Ministro
per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze e con quelli degli altri dicasteri eventualmente in-
teressati.
Il decreto Reale indica per ciascuna scuola il tipo o i tipi

e le eventuali specializzazioni, gli oneri, obblighi e contri-
bug degli Enti e dei privati,"il numero dei corsi completi e
la (tabella organica del personale, secondo le norme fissate
dalla presente legge.
11 numero dei corsi completi di ciascuna scuola e la to-

bella organica complessiva del personale direttivo e inse-
gnante delle Regie scuole secondarie di avviamento profes-
sionale, sono soggetti a revisione biennale da attuarsi con
decreto dei Ministri per Peducazione nazionale e per Ic
finanze.
In relazione alPistituzione e alla soppressione di classi,

la ripartizione delle cattedre fra varie scuole, entro i limit i
delForganico complessivo, può essere modificata con dgereto
del Ministro per l educazione nazionale.
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I Regi corsi annuali e biennali di avviamento, di cui al
precedente art. 3, sono istituiti con decreto Reale, su pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze. Con lo stesso decreto, sono pure
determinati il tipo dei singoli corsi, la pianta organica del
personale, gli obblighi e i contributi degli Enti locali.
Le Regie scuole e i Regi corsi, che non corrispondano più

al proprio scopo, vengono soppressi; in tal caso i locali e
quanto costituisce il patrimonio e la dotazione della scuola
o del corso soppressi, vengono destinati all'incremento e alla
istituzione di altre scuole a di altri corsi di istruzione tec-
B1CS.

OAro II.

Del govemo delle scuole.

Art. 10.

A capo della scuola è un direttore, scelto preferibilmente
fra gli insegnanti di ruolo delle scuole secondarie di avvia-
mento professionale, secondo norme da stabilirsi nel regola-
mento di esecuzione.
Il direttore ha facoltà di farsi coadiuvare da un vice-di-

rettore, da lui scelto fra gli insegnanti. La funzione di vice-
direttore è gratuita.
Il direttore è di regola il titolare del gruppo di materie

di cultura tecnica e soprintende all'andamento didattico e

disciplinare della scuola, dell'azienda o del laboratorio
annesso e altreal alla relativa gestione, quando non esista
un Consiglio di amminintrazione r a norma dell'art. 5.
Nelle scuole ove esistono più tipi o specializzazioni, il di-

rettore è uno dei titolari dei gruppi di materie di cultura
tecnica.
Il direttore è tenuto all'insegnamento nelle scuole che

non superino i 250 alunni. L'obbligo cessa quando tale nu-
mero sia stato superato da almeno due anni. Esso può an-
che essere ridotto fino ad un minimo di 12 ore settimanali
con disposizione ministeriale, su proposta motivata del Re-
gio provveditore agli studi.
L'obbligo è ripristinato quando per un biennio la condi-

zione de1Pesenzione venga a mancare.
Nel caso di esonero del direttore dall'insegnamento, la

cattedra dal medesimo lasciata vacante è conferita per in-
carico.
Il trattamento economico e la carriera dei direttori sono
stabiliti nell'annessa tabella A.
Il direttore è nominato in prova per un triennio e conse-

gue la stabilità se, in seguito ad ispezione, l'esperimento
risulti favorevole. Il direttore proveniente da ruoli d'inse-
gnanti di scuole governative, che non consegua la stabilità,
è restituito, non appena esista disponibilità di posti, al
ruolo d'origine, riprendendo il grado che rivestiva e lo sti-
pendio che vi avrebbe conseguito se non ne fosse uscito.
In mancanza di titolare, la direzione è affidata per inca,

rico a un professore di ruolo e a preferenza a quello di ma-
terie tecniche.
L'incarico è retribuito con lire 250 mensili.
La direzione di ciascun corso annuale e biennale è aill-

data per incarico, di regola, all'insegnante di ruolo, senza
speciale compenso, salvo che il corso disponga di fondi for-
niti da Enti locali, istituzioni o associazioni o privati, nel
qual caso l'incaricato potrà essere rimunerato, a fine d'an-
no, su proposta del Regio provveditore agli studi, con una
somma non superiore alle lire 1000.

Art. 11.

Peducazione nazionale, dei singoli Enti e di privati, che
diano alla scuola un contributo annuo non inferiore alle

lire 6000.
Il direttore della scuola è, di diritto, membro del Consi-

glio di amministrazione.
I componenti del Consiglio durano in carica un biennio

e possono essere riconfermati.
Allorchè essi siano in numero superiore a cinque, il Mini-

stro per l'educazione nazionale può nominare fra i medesimi
una Giunta esecutiva di tre membri, dei quali uno deve
essere il direttore della scuola.
Il Ministro per l'educazione nazionale ha facoltà di afli-

dare in ogni tempo i poteri del Consiglio a un commissario,
eventualmente assistito da una Commissione.
Le funzioni di componente del Consiglio o della Giunta,

come quelle di commissario e di membro della Commissione,
sono gratuite.

CAPO III.

Degli insegnanti.

Art. 12.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'educa-
zione nazionale, di concerto con quelÌo per le finanze, sa-
ranno istituiti i ruoli degli insegnanti e degli istruttori pra-
tici delle Regie scuole secondarie di avviamento professio-
nale, in conformità delle piante organiche fissate dalle ta-
belle C, D, E, F, annesse alla presente legge, secondo i vart
tipi di scuole.
Presso i Regi provveditorati agli studi è istituito, per cia-

scuna regione, un ruolo organico degli insegnanti dei Regi
corsi annuali e biennali di avviamento professionale. Il no-
mero dei posti di tali ruoli regionali è stabilito, ogni, biennio,
con decreto del Ministro per l'educazione nazionale, di con-
certo con quello per le finanze.
Analoghi ruoli sono istituiti, a cura dei Comuni che proy-

vedono direttamente alla amministrazione delle proprie scuo-
le elementari, quando essi abbiano istituito, in applicazione
della legge 7 gennaio 1929, n. 8, scuole e corsi annuali e
biennali.

Art. 13.

Gli insegnanti di ruolo delle Regie scuole e dei Regi corsi
di avviamento professionale sono nominati per concorso. Il
concorso è per titoli e per esami. Con decreto Reale sažanno
stabilite le relative norme e indicati i titoli necessari per
l'ammissione ai concorsi, secondo le varie discipline o gruppi
di discipline costituenti cattedre di ruolo.
Ai concorsi delle cattedre di materie di cultura generale

possono essere ammessi 1 maestri elementari designati dal
Consiglio regionale scolastico, fra coloro che abbiano almeno
sei anni di lodevole servizio di ruolo.
Il vincitore del concorso, che abbia ottenuto e accettato

la nomina, viene assunto nei ruoli in qualità di straordi-
nario.

L'insegnante straordinario è promosso ordinario dopo un
periodo di prova di tre anni.
Qualorg la prova non sia favorevole, l'insegnante straor-

dinario è dispensato dal servizio.
Le nomine decorrono dal 16 settembre.

Art. 14.

.
Dei Consigli d'amministrazione, previsti dall'art. 5 della Presso ciascuna sede di Regio provveditorato agli studi è

presente legge, fanno parte rappresentanti del Ministero del- indetto, ogni biennio, uno speciale esame di idoneità risey
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Vato ai maestri elementari di ruolo per Pinsegnamento dei
due gruppi di materie di cui alle lettere a) e b) dell'arti-
colo 8.
Dei maestri risultati idonei negli esami di cui al comma

precedente sono formate due distinte graduatorie; una per
quelli appartenenti al ruolo regionale, e una per quelli ap-
partenenti ai ruoli comunali.
A parità di merito sono preferiti gli ex-combattenti, gli

orfani di guerra, i benemeriti della causa nazionale e i co-
niugati con prole.
Coloro che conseguono Pidoneità possono, entro il biennio

e nell'ordine risultante dalla graduatoria, essere nominati
titolari rispettivamente delle cattedre di ruolo .dei corsi di
avviamento Regi o istituiti dai Comuni, a seconda che siano
inscritti nella prima o nella seconda delle due graduatorie
ed in quanto non esistano vincitori di concorso in attesa di
nomina.
L'idoneità conseguita in tali esami costituisce inoltre ti-

tolo pel conferimento d'incarichi e di supplenze nelle scuole
e nei corsi.

'Art. 15.

Il maestro elementare assunto nei ruoli delle scuole o dei
corsi di avviamento, che al termine del triennio di prova non
sia riconosciuto meritevole della nomina ad ordinario, è re-

stituito al ruolo di provenienza, riprendendovi il posto e il
grado che vi aveva, e il trattamento economico che vi avrebbe
conseguito se non ne fosse uscito.
Contro tale provvedimento è ammesso°ricorso al Ministro,

che decide, udito il parere della 36 sezione del Consiglio su.

periore dell'educazione nazionale.

Art. 16.

In quanto non sia disposto diversamente nella presente
legge, sono applicabili, al personale direttivo e insegnante
delle Regie scuole e dei Regi corsi di avviamento professio.
nale, le norme che regolano lo stato giuridico dei presidi e
degli insegnanti d'istruzione media, di cui al Regio decreto
6 maggio 1923, n. 1054, e sue successive modificazioni.
Le norme sui trasferimenti saranno stabilite con decreto

Reale, su proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
di concerto con quello per le finanze.

'Art. 17.

Gli stipendi e la carriera del personale di ruolo, inse-
gnante e tecnico delle Regie scuole secondarie di avviamento
professionale, sono stabiliti nella annessa tabella A; quelli
del personale dei corsi annuali e biennali appartenenti ai
ruoli regionali sono determinati dalPannessa tabella G.
La spesa pel pagamento degli stipendi e delle retribuzioni

al personale delle scuole Regie è assunta dallo Stato, anche
per quelle mantenute col contributo di Enti locali e di pri-
vati.
Gli insegnanti incaricati delle scuole e dei corsi di avvia-

mento sono retribuiti con assegno annuo in ragione di lire
330 per ogni ora settimanale di lezione, salvo che per la cal-
ligrafia, la stenografia, la dattilografia ed il canto, pei quali
insegnamenti l'assegno annuo è di lire 220 per ogni ora set-
timanale di lezione.
Ove siano istituite sezioni con indirizzi specializzati, e

stabilito, nel decreto di istituzione, per quale delle materie
o gruppi di materie di insegnamento l'incarico debba essere
rettibuito nella misura di lire 330 e per quale nella misura
di lire 220 per ogni ora settimanale d'insegnamento.
Per le lezioni impartite dagli insegnanti di ruolo delle

écnole Regie, in più dell'orario d'obbligo e fino ai massimi

stabiliti nel presente articolo, i compensi relativi sono ri-
spettivamente stabiliti in lire 300 o 200 annue per ogni ora
settimanale.
I maestri inbaricati delPinsegnamento del corsi annuali,

con orario alternato, sono retribuiti con la somma annua di
lire 3000.
Gli istruttori pratici incaricati sono retribuiti con asse·

gno annuo secondo Pannessa tabella B.
Quando le esercitazioni pratiche di plastica, in luogo di

essere afBdate, come di regola, all'insegnante di disegno,
siano affidate ad incaricati o ad istruttori pratici, sono com-
pensate nella misura di lire 220 annue per ogni ora settima-
uale d'insegnamento.
Il pagamento dei compensi agli insegnanti è fatto in de-

cimi posticipati; il pagamento agli istruttori incaricati è
fatto in dodicesimi.
La retribuzione dei supplenti è fissata nella stessa misurg

di quella degli incaricati.
In nessun caso gli insegnanti di ruolo, i supplenti e gli

incaricati possono assumere, con orario diurno o serale, più
di 28 ore settimanali d'insegnamento, salvo che si tratti di
materie grafiche e di canto, pei quali insegnamenti il maa-
simo consentito è di 32 ore.
E vietato ai professori di ruolo, ai supplenti ed agli inca>

ricati di impartire lezioni private ad alunni della scuola o
del corso in cui insegnano.
Gli assegni, i compensi e le retribuzioni per gli incarichi,

contemplati nel presente articolo, sono comprensivi delPin-
dennità caro-viveri.
I Comuni che hanno alle loro dipendenze scuole pareg-

giate o corsi pareggiati annuali o biennali d'avviamento
professionale sono tenuti ad assegnare, agli insegnanti di
ruolo che vi sono addetti, un trattamento economico non

inferiore al minimo e non superiore al massimo risultante
dalle suddette tabelle A e G, per gli straordinari e gli ordi-
nati, facendo loro gli stessi obblighi di orario.

'Art. 18.

L'orario d'obbligo per gli insegnanti di ruolo è di 24 ore.
Gli insegnanti di ruolo sono tenuti a impartire lezioni an-

che per materie afBni o per le quali abbiano il titolo -di
abilitazione, sino ai limiti dell'orario d'obbligo, tanto nella
scuola in cui sono titolari quanto in altre scuole o corsi se-
condari di avviamento professionale esistenti nella stessa
località.
In quest'ultimo caso, l'orario d'obbligo può essere ridotto

per non più di tre ore settimanali, con provvedimento del
Regio provveditore agli studi.

Ert. 19.

Gli istruttori pratici sono scelti in seguito a concorso per
esami tra coloro che siano provvisti di titoli di studio e di
preparazione professionale che, a giudizio della sezione 86
del Consiglio superiore dell'educazione nazionale, siano rf·
conosciuti validi al fini dell'ammissione al concorso.
All'istruttore di ruolo si applicano le norme vigenti sullo

stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.
Gli istruttori pratici di ruolo delle scuole secondarie 81

avviamento professionale sono tenuti ad un servizio di otto
ore giornaliere, anche in corsi comunque annessi alla scuola.
Ove nella stessa sede esista altra Regia scuola o altro

Regio istituto di istruzione tecnica, gli istruttori pratici
sono tennti a completarvi l'orario d'obbligo, il quale perg
in tal caso, è ridotto a sette ore giornaliere.
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Quando neppure in ,altre scuole o corsi l'istruttore possa
espletare 11 proprio obbligo d'orario, deve rimanere, per le
ore di differenza, a disposizione della Direzione per lavori
didattici o d'assistenza.

CAPO IV.

Degli alunni, degli exami e delle tasse.

Art. 20.

'Alle scuole e ai corsi annuali.o biennali di avviamento pro-
fessionale sono ammessi i licenziati della scuola elementare,
e, previo esame di ammissione, coloro che abbiano compiuto
o compiano, entro il 31 dicembre dell'anno, il 10° anno di età.
Sono ammessi anche coloro che abbiano superato l'esame

di ammissione a una scuola media di primo grado.

Art. 21.

'Alla classe seconda 9 terza della scuola ed alla seconda
classe dei corsi di avviamento si accede per promozione dalla
classe immediatamente inferiore, in base si risultati di uno
scrutinio collegiale al termine delle lezioni, secondo il di-
sposto dell'articolo 24.
Gli alunni provenienti da scuola pubblica che non sia Re-

gia o pareggiata, o da scuola privata o paterna, accedono
alle classi suddette per esame di idoneità al quale possono
presentarsi purchè abbiano conseguito il titolo di ammis-
sione alla prima classe tanti anni prima quanti ne occor-

rono per il corso normale degli studi.
Gli esami hanno luogo in due sessioni, estiva ed autun.

nale.

Art. 22.

Gli alunni delle scuole secondarie di avviamento profea-
sionale, Regie o pareggiate, alla fine del terzo anno sosten-
gono un esame di licenza, al quale sono ammessi altrest gli
alunni provenienti da scuola pubblica non pareggiata o da
scuola privata o paterna, che abbiano conseguito da almeno
tre anni il titolo di ammissione alla prima classe della scuola
secondaria di avviamento professionale, o che compiano, en-
tro il 31 dicembre dell'anno, il 13° anno di età.
I licenziati delle scuole di avviamento professionale pos-

sono accedere al quarto anno del corso inferiore di istituto
tecnico e di istituto magistrale, superando uno speciale ess-

me di idoneità in italiano, latino e matematica.

Art. 23.

'Al termine di ciasenn trimestre e al termine delle lezioni
il Consiglio dei professori delibera i voti di profitto e di
condotta degli alunni.

3rt. 24.

Per ottenere lamminainne, l'idoneità o la licenza ò neces-
sario aver conseguito, nel relativo esame, voto non inferiore
a sei decimi in ciascuna materia o gruppo di materie e nelle
esei•citazioni pratiche.
La promozione è conferita agli alunni che nello scrutinio

finale abbiano ottenuto voto non inferiore a sei decimi in
ciascuna materia o gruppo di materie e nelle esercitazioni
pratiche e di otto decimi nella condotta.

Art. 25.

Chi nello scrutinio finale per la promozione o in gmilsiasi
haame della sessione estiva abbia conseguito meno di sei

decimi in non più di due delle materie o gruppi di materie
che verranno fissate dal regolamento di esecuzione o non

abbia potuto nella sessione estiva cominciare o compiere lo
esame scritto, grafico o pratico, o presentarsi all'orale, è

ammesso a sostenere o ripetere le relative prove di esame
nella sessione autunnale.
Le esercitazioni praticbe sono computate per una materia.

Art. 26.

Gli alumii, che facciano passaggio a scuola di avviantento
di diverso tipo o specializzazione e che non abbiano seguito;
in tutto o in parte, le esercitazioni relative al nuovo tipo ð

alla nuova specializzazione prescelta, devono completare.18
loro preparazione pratica compiendo, presso la nuova scuo.
la, apposite esercitazioni da determinarsi dal direttore della
scuola medesima, su parere dell'insegnante della materia cul
le esercitazioni si riferiscono.

Art. 27.

La scuola secondaria di avviamento professionale e i corsi

annuali e biennali sono gratuiti. Gli alunni dehhono sol-

tanto versare un contributo fisso annuo di lîi'e 25, a titolo
di rimborso di spese per le esercitazioni pratiche e di data

tilografia, salvo quanto potrà essere disposto con provvedi-
mento da emanarsi di concerto tra i Ministri per l'ednen-

zione nazionale e per le finanze circa la tassa di educazione
fisica.
Il contributo sarà þagato alla scuola in due rate; la prima

all'atto della iscrizione; la seconda al 1 gennaio. La metà

del contributo è devoluta all'Erario.
II direttore è tenuto a presentare uno speciale rendiconto

annuo delle somme riscosse e delle relative erogazioni.
Tutti i licenziati da scuole Regie o pareggiate devono pa-

gare all'Erario una tassa di diploma di lire 125. Nessun
titolo scolastico può essere rilasciato ai licenziati senza il,
versamento di tale tassa.
Per essere ammessi allo speciale esame, di cui al prece-

dente articolo 22, pel passaggio al quarto anno del corso
inferiore dell'istituto tecnico o dell'istituto magistrale, i
licenziati di scuole di avviamento sono tenuti al pagamento
all'Erario di una tassa di lire 50.
Dal pagamento delle due taase sono esenti:
1° gli orfani dei caduti in guerra o per la cansa nazio-

nale;
2° gli alunni appartenenti a famiglie numerose, ai sensi

della legge 14 giugno 1928, n. 1312;
3° i mutilati e gli invalidi di guerra o per la cansa

nazionale e i loro figli;
4° gli alunni di disagiate condizioni che n.bbiano enn-

seguito nello scrutinio finale una media di otto decimi nella
condotta e di sette decimi nel profitto.
Le esenzioni sono concesse dal Consiglio dei professori.

OAro V.

I)c1 µersonale di segreteria e anhallerno.

Art. 28.

1 ('omuni sono tenuti a fornire alle Regie Renole seconda-
rio di avviamento professionale, personale di segreteria e

di servizio, a' sensi degli articoli 97 e 100 del R. decreto
G maggio 1923, n. 10¾.
Per le scuole derivate dalla trasformazione delle Regie

scuole di eni alla lettera b) delParticolo 7 della legge i gen-
naio 1929, u. 8, il personale di servizio .e di segreteria resta
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a carico del bilancio delle scuole medesime, col trattamento,
per il personale di segreteria, previsto dal R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3144, e, per il personale di servizio, con
trattamento non superiore a quello stabilito dallo Stato.

Resta a carico dello Stato il personale di servizio delle

scuole derivate dalla trasformazione di Regie scuole com-

plementari esistenti nella Basilicata e nella Sardegna.
Il personale di servizio di cui al precedente comma è no-

minato dal Ministro per l'educazione nazionale, secondo le
norme che saranno fissate nel regolamento di esecuzione,
ed è assegnato alle singole scuole nella misura di un bidello
nelle scuole con non oltre tre classi di ruolo, di due bidelli
nelle scuole con non oltre sei classi di ruolo, di tre bidelli
nelle scuole che hanno fino a 12 classi di ruolo, di quattro
bidelli nelle scuole che hanno un numero maggiore di classi
di ruolo.
Gli assegni dei bidelli a carico dello Stato sono fissati

nella tabella B.

Art. 29.

Fermo restando il disposto dell'articolo 12 e del comma

primo dell'articolo 13 della legge 7 gennaio 1929, n. 8, alle
spese per la istituzione e il funzionamento delle scuole e dei
corsi secondari di avviamento professionale, si provvede con
il concorso dello Stato ai sensi della presente legge e coi

contributi che le Provincie, i Comuni e i Consigli provinciali
dell'economia si destinino in aggiunta a quelli già assegnati
alle scuole e ai corsi di cui all'articolo i di detta legge;
con le contribuzioni delle associazioni professionali, a norma
della dichiarazione NXX della Carta del Lavoro e delParti-

colo 4 della legge 3 aprile 1920, n. M3, nonchè coi contri-

buti di altri Enti o privati.

CAro VI.

Dispanicioni finanziarie.

Art. 30.

A decorrere dall'esercizio 1930-31, il Ministero delle cor-

porazioni verserà, entro il 30 settembre di ciascun ango,
ad apposito capitolo del bilancio dell'entrata, la somma di

lire 7.000.000, preleyandola dal fondo di cui all'articolo 2

della legge 16 maggio 1930, n. 710.
A decorrere dallo stesso esercizio ed entro la data anzi-

detta, le Provincie, i Comuni, i Consigli provinciali della
economia, gli altri Enti, Associazioni e privati verseranno
annualmente, ad apposito capitolo del bilancio dell'entrata,
l'ammontare dei contributi assegnati alle scuole e corsi
di cui alParticolo 7 della legge i gennaio 1929, n. 8, devo-
luti alle Regie scuole e ai Regi corsi di assiamenti profes-
sionale. nonchè l'ammontare dei nuovi contributi comungne
concessi ai sensi dell'articolo 29 della presente legge.
Con decreti Reali, da emanarsi su proposta del Ministro

per Peducazione nazionale di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze e, per quanto concerne i Consigli pro-
vinciali dell'economia corporativa, anche con quello per le

corporazioni, sarà determinata la sonuna che ciascun Ente

dovrà versare annualmente allo Stato ai sensi del prece-
dente comma, e saranno stabilite le modalità per garantire i
contributi dovati al Tesoro.

Art. 31.

Per Papplicazione delle disposizioni della presente legge
è autoritzata Passegnazione di lire 5.000.000 a favore delle

scuole e dei corsi secondari di assiamento professionale, da

iscriversi, a decorrere dalPesercizio 1930-31, nel bilancio del
Ministero dell'educazione nazionale, in aggiunta agli stan-
ziamenti di bilancio a favore delle scuole e dei corsi di cui
alParticolo 7 della legge 7 gennaio 1929, n. 8.
Con decreti del Ministro per le finanze, di concerto con

quello per l'educazione nazionale, sarà provveduto alle ne-

cessarie variazioni di bilancio in dipendenza della presente
legge.

OAro VII.

Disposiøioni transitorie.

Art. 32.

I corsi integrativi di cui alla lettera a) dell'articolo 7

della legge 7 gennaio 1929, n. 8, ove non possano essere

trasformati o fusi in scuole di avviamento professionale,
saranno trasformati in corsi annuali o biennali a' sensi
della presente legge.

Art. 88.

La trasformazione e la fusione delle preesistenti scuole
e corsi di cui all'articolo 7 della legge 7 gennaio 1929, n. 8,
sarà disposta con decreti Reali, su proposta del Ministro
per l'educazione nazionale, e dovrà avere completo effetto

per l'anno scolastico 1931-32 entro i limiti dei ruoli del

personale, preventivamente approvati di concerto con il Mi-
nistro per le finanze.

Art. 34.

Il personale di ruolo delle soppresse Regie scuole comple-
mentari sarà inquadrato nei nuovi ruoli delle Itegie scuole
secondarie di avviamento professionale, a decorrere dal 1° lu-
glio 1931, e con l'anzianità di grado e di servizio del ruolo
di provenienza.
Gli insegnanti di materie, le quali non abbiano esatta

rispondenza con la denominazione di alcuna delle cattedre
stabilite colla presente legge, saranno assegnati alle nuove

cattedre in conformità di una tabella di equiparazione che

sarà fissata con decreto del Ministro per Peducazione na-
zionale, sentita la competente sezione del Consiglio supe-
riore.

I ruoli degli insegnanti di disegno, di lingua straniera e

di religione verranno numericamente ridotti man mano che
cesseranno dal servizio gli attuali titolari, ai quali frattanto
sono conservati il trattamento economico e di carriera di
cui godevano finora e gli obblighi di orario di cui agli arti-
coli 17 e 18 della presente legge. Ë data facoltà all'Ammi-
nistrazione di trasferirli nei corrispondenti ruoli di scuole
di altro ordine e dello stesso grado.
Il personale di ruolo delle scuole e dei corsi di cui alla

lettera b) dell'articolo 7 della legge 7 gennaio 1929, n. 8,
passa nei ruoli delle Regie scuole secondarie di avviamento
professionale con decorrenza dal 1° luglio 1931. E' assorbita
la corrispondente quota del contributo nunno che il Mini-
stero dell'educazione nazionale paga pel mantenimento di
dette scuole.
Anche nei riguardi di tali passaggi si applicano le dispos

sizioni di cui ai commi 1°, 2° e 3° del presente articolo.
Gli insegnanti già appartenenti ai ruoli delle Regie scuole

tecniche e assegnati in ruoli transitori, a' termini delPar-
ticolo 11 del R. decreto 26 giugno 1923, n. 1413, possono
essere destinati a prestare servizio tanto nelle scuole quanto
nei corsi biennali di avviamento professionale.
Gli insegnanti già titolari di scienze, laureati in agraria,

e quelli già titolari di computisteria nelle cessate Regle
scuole tecniche i quali, per effetto del R. decreto 6 maggio
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1923, n. 10¾, furono inquadrati nei ruoli di matematica e

scienze o in ruoli transitori delle Regie scuole complemen-
tari potranno domandare di essere assegnati rispettivamente
alle cattedre di cui alle lettere g) e n) dell'articolo 8.

Art. 35.

Il riconoscimento dell'anzianità pel servizio di maestro
elementare, di cui all'ultimo comma dell'articolo 9 della

legge 7 gennaio 1929, n. 8, è limitato ai maestri che, ante-
riormente all'anno scolastico 1929-30, trovavansi collocati
nei ruoli delle Regie scuole di avviamento professionale di
cui al R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523. Il riconoscimento
medesimo ha effetto all'atto della promozione ad ordinari
nei ruoli delle Regie scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale ed è valevole a tutti i fini della carriera e dello

stipendio.
Art. 36.

Effettuato il collocamento nei ruoli del personale di ruolo
delle soppresse Regie scuole complementari e di quello delle
scuole e dei corsi di cui alla lettera b) dell'articolo 7 della

legge 7 gennaio 1929, n. 8, si provvederà -- salvo quanto
è disposto dal comma primo dell'articolo 41 della presente
legge - a coprire con nuove nomine i posti di direttore
che risulteranno vacanti.
I posti vacanti nei ruoli degli insegnanti e degli istrut-

tori pratici saranno coperti inan mano che cesseranno dal

servizio gli insegnanti dei ruoli transitori di cui all'arti-
colo 34.

Art. 37.

I direttori di ruolo e gli insegnanti di materie tecniche
e il personale tecnico di laboratori-scuola o di scuole ed

istituti agrari, industriali e commerciali cui siano comun-

que annessi scuole o corsi di avviamento derivanti da tra:-

sformazione ai sensi dell'articolo 7, lettera b), della legge
7 gennaio 1929, n. 8, continuano a far parte del ruolo cui

appartengono ; ma sono tenuti a prestare servizio anche nelle
scuole o nei corsi di avviamento predetti senza diritto a

particolare compenso, salvo, quanto all'insegnamento, ciò
che loro spetti per eventuale eccedenza sull'orario.
La stessa disposizione è applicabile agli insegnanti tito-

Iari di materie letterarie, a quelli di materie scientifiche
e a quelli di lingue straniere limitatamente alle scuole se-

condarie di avviamento professionale annesse a scuole com-

merciali, a scuole industriali e a laboratori-scuola.
Uguale obbligo compete ai direttori di ruolo e agli istrut-

tori pratici di ruolo delle Regie scuole secondarie di avvia-
mento professionale nei riguardi dei Regi laboratori-scuola
alle medesime comunque annessi.

Art. 38.

Entro due anni dalla entrata in vigore della presente leg-
ge, è data facoltà ai. Comuni, che abbiano scuole e corsi di

avviamento, di nominare a posti vacanti di insegnante nei
rispettivi ruoli i direttori e i maestri elementari che abbiano
lodevolmente prestato servizio per almeno' tre ann1 nei corsi

integrativi o in scuole corrispondenti e che siano ricono-
sciuti idonei mediante ispezione seguita da colloquio sulle

discipline di insegnamento.
L'ispezione sarà disposta dal Ministero per l'educazione

nazionale.
Ë concesso lo stesso trattamento ai maestri di ruolo prov-

visti di laurea o diploma di istituto superiore che abbiano
insegnato nei corsi o senole predetti almeno per un anno

scolastico completo.

Art. 39.

Gli insegnanti specializzati forniti della abilitazione di

gruppo conseguita secondo le norme del cessato regime au-

stro-ungarico e attualmente del ruolo dei corsi integrativi,
in applicazione dell'articolo 2T4 del testo unico 5 febbraio

1928, n. 577, sono collocati nei ruoli delle scuole seconda-

rie di avviamento professionale derivate dai corsi stessi e

vengono inquadrati come quelli che vi provengono dalla

scuola complementare, muniti del medesimo titolo ed in

applicazione dello stesso articolo 274.
Nel caso in cui i Comuni istituiscano scuole e corsi, il per-

sonale predetto sarà inquadrato col trattamento economico,
rispettivamente della tabella A o della tabella G, a seconda
che venga assegnato alle prime o ai secondi in base a gra-
duatoria approvata dal Regio provveditore agli studi.
Man mano che si renderanno vacanti posti nelle scuole,

si provvederà a coprirli con insegnanti assegnati ai corsi
secondo l'ordine della graduatoria di cui al comma prece-
dente.

Art. 40.

Le scuole secondarie di avviamento, derivate da scuole

che godevano del pareggiamento al giorno della pubblica-
zione della legge 7 gennaio 1929, n. 8, possono, su proposta
dei Itegi provveditori agli studi, essere autorizzate a tenere

esami con effetti legali fino al termine dell'anno scolastico

1932-33; la conferma del loro pareggiamento è subordinata

all'accertamento della esistenza delle condizioni di cui alla

presente legge.
Sono altrest autorizzati a tenere esami con effetti legali

e sotto la vigilanza del Itegio provveditore agli studi, fino
al termine dell'anno scolastico 1932-33, i corsi e le scuole

secondarie di avviamento professionale derivati dai corsi

integrativi dipendenti dai Comuni che hanno amministra-

zione scolastica autonoma; a partire dall'anno scolastico
1933-34 tali corsi e scuole saranno pareggiate a norma di

legge.
Ugnale autorizzazione è concessa agli istituti d'istruzione

agraria liberi, riconosciuti come Enti consorziali o comun-
que sussidiati dallo Stato, ai quali il Ministero dell'educa-

zione nazionale abbia consentito di assumere l'organizza-
zione di scuole e di corsi secondari di avviamento profes-
sionale, nonchè alle scuole e ai corsi secondari di avvia-

mento professionale aperti con regolare autorizzazione da

Enti morali.
Gli esami di licenza nelle scuole di cui al precedente com-

ma saran,po presieduti da un commissario di nomina mini-
steriale.

Art. 41.

Nel primo quinquennio di attuazione della presente legge,
nelle scuole derivate dalla trasformazione dei corsi integra-
tivi d'istruzione professionale la direzione sarà affidata per
incarico.
E consentito però trasferirsi i direttori titolari di altre

scuole, lasciando vacante il posto nella scuola di prove-
nienza.
Nel primo triennio di applicazione della presente legge

l'insegnamento delle materie di cultura generale nei corsi

annuali di avviamento professionale sarà affidato, di regola,
dai Regi provveditori agli studi, a maestri elementari che
lo impartiscono in orario alternato, dando però la prefe-
renza a quelli provvisti di laurea o di analogo diploma di .

istituto superiore.



20-y-1982 (X) •GAZZETTKITPFTOTILWD10L REGNO D'ITA A - N.118 gggg

Art. 42.

Gli insegnanti attualmente in servizio presso le scuole
e i corsi annuali e biennali di avviamento professionale dei
Comuni, qualora all'atto dell'entrata in vigore della pre-
sente legge godano di un trattamento economico più favo-
revole di quello che sarà stabilito ai sensi dell'ultimo com-
ma del precedente articolo 17, conservano l'eccedenza a ti-
tolo di assegno personale riassorbibile con i successivi au-
menti.

Art. 43.

Sono abrogate tutte le disposizioni diverse o contrarie a

quelle della presente legge.
Con decreti Reali su proposta del Ministro per l'educazione

nazionale, di concerto con quello per le finanze, saranno

stabilite, a complemento delle disposizioni della presente
legge, le norme interpretative ed integrative eventualmente
necessarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIIJLIANO - NOSCONI
- ACERBO - BOTTAI.

Visto, il Guartfasigilli: Rocco.

. TABELLA A.

CARRIERE E STIPENDI DEL PERSONALE DELLE
REGI'E SCUOLE SICCONDARIE DI AVVIAMENTO
PROFESSloNALE.

1. Direttori (Gruppo A): Gido Stipendio

In prova . . . . . . . . . . . . 86 16.700
3.700

Stabile (dopo 3 anni di servizio) . . . . 7° 10.000
5.200

Dopo 7 anni di servizio . . . . . . . 7° 20.000

Dopo 11. anni di servizio . . . . . . . 7° 21.000
5.200

2. Insegnanti (Ruolo B - Gruppo A) :

Straordinari . . . . . . . . . . . 116 0.300
1.800

Dopo 2 anni . . . .
-

. . . . . . . 11• 10.000
1.800

Dopo 3 anni (o'rdinario) . . . . . . 10• 12.200
2.200

Dopo 6 anni . . . . . . . . . . . 106 12.800
2.200

Dopo 8 anni . . .. . . . . . . . . 9° 14.400
3.000

Dopo 12 anni . . . . . . . . . . . 9 15.000
ß.000

Dopo13anni........... 8 10.700
3.700

Dopo 17 anni . . . . . . . . . . 8 17.500
3.700

Dopo 21 anni . . . . . . . . . . 8 18.000
8.700

3. Istruttori pratici (Gruppo R) :
Prima nomina ·

. . . . . . . . . . 12 5.900
1.500

Grado Stipendio

Dopo 2 anni . . . . . . . . . . .
12° 6.200

1.500
Dopo 4 anni . . . . . . . . . . . 12° 6.500

1.500
Dopo 6 anni . . . . . . . . . . . 11° 9.300

1.800
Dopo 8 anni . . . . . . . . . . . 11° 10.000

1.800
Dopo 11 anni . . . . . . . . . . . 11° 10.500

1.800
Dopo21anni...........10° 12.200

2.200
Dopo 25 anni . . . . . . . . . . . 10° 12.800

2.200
Dopo 29 anni . . . . . . . . . . . 10° 13.500

2.200
Dopo 34 anni . . . . . . . . . , . 10° 14.400

2.200
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze: 18 Ministro per l'educazione nazionale:
MOSCONI. GIULIANO.

TABELLA Ë.

TABELLA DEI COMPENSI ANNUI LORDI PER GLI
ISTRUTTORI PRATICI INCARICATI DELLE SCUOLE
E DEI CORSI ANNUALI E BIENNALI DI AVVIA-
MENTO PROFESSIONALE.

Numero Compenso
are settimanal annuo

2............... 660
3 . . . . . . . . . . . . . . . 807
4............... 954
5. . . . ...........1.101
6. . . . ...........1.248
7. . . . ...........1.395
8. . . . ...........1.542
9. . . . ...........1.689
10. . . . ...........1.836
11. .. . ...........1.983
12. . . . ...........2.130
13. . . . ...........2.277
14. . . . ...........2.424
15. . . . ...........2.571
16. . . . ...........1718
17. . . . ...........2.865
18,.. . . . ...........3.012

· 19. .. . ...........3.159
20. . . . ...........3.306
21. . . . ...........3.453
22. . . . ...........3.600

24...............3.894
25. . . . ...........4.041
26...............4.188
27...............4.334
28. . . . ...........4.480
29.. . . ...........4.026
30.
.. . ...........4.772

31...............4.918
32...............5.064
33...............5.210
34. . . . ...........5.356
35. . . . ...........5.502
36...............5.648
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Numero Compenso
m settimanalt annuo

37...............5.794
38. . . .

...........5.940
39...............6.080
40...............6.232
41...............0.378
42...............6.624
43.. ......,.....G.470
44. ., ............6.816
45...............U.952
46. w . . ............7.108

48.. . . ...........7.400

Nota. - Il numero complessivo delle ore da retribuire a ciascun

incaricato non può essere superiore a 48 settimanali ivi comprese
16 ore per la preparazione del materiale occorrente per le esercita-
zioni pratiche, le quali ore, ad ogni modo, non debbono superare il

terzo del totale assegnato.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

18 Ministro per le ßnan·e: 11 Ministro per l'educa:Inne nazionale:

MOSCONI. GIUMANO.

TABELLA Û.

REGIA SCUOLA SECONDARIA DI AVVIAMENTO
PROFESSIONALE A TIPO AGRARIO.

OnaANICO-TIPO DEL PERSONALE.

MATERIE D'INSEGNAMENTO' <H ruo i aricati

1.Direzione............1 -

2. Lingua italiana, storia, geografia e cul-

tura fascista . . . . . . . . . . 1 --

3. Matematica, elementi di scienze fisiche e

naturali e d'igiene . . . . . . . 1 -

4. Disegno . . . . . . . . . . . . 1 (1) -
5. Lingua straniera . . . . . . . . . 1 (1) -
6. Canto corale . . . . . . . . . .

-- 1- -

7. Religione . . . .
- 1

8. Elementi di scienze applicate, di agricol-
tura e industrie agrarie, di zootecnica,
di contabilità agraria e disegno profes-
sionale(2)...........1 -

9. Esercitazioni pratiche (3) . . . . . . 1 -

(1) La cattedra e di ruolo solo in quanto può essero coperta da
insegnante di cui al 3° comma dell'articolo 34.

(2) Quando l'insegnamento del gruppo di materie non è assunto

dal direttore, non si copre la cattedra con personale di ruolo.
(3) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educa:¡one nazionale:

MOSCONI. GIULTANO.

TABELLA D.

REGIA SCUOLA SECONDARIA DI AVVIAMENTO
PROFESSIONALE A TIPO INDUSTRTALE E ARTL

GIANO.

ORGANICO-TIPO DEL PERSONATÆ.

lilATERIE D'INSEGNAMENTO Qualiflebe
di ruolo incarfeat

1. Direzione . . . . . . . . . . .
1 -

2. Lingua italiana, storia, geogratia e ciil-

tura fascista . , , . . . . . . 1 -

MATERIE D'INSEGNAbtENTO Qualifiche
- di ruolo incaricati

8. Matematica, elementi di scienze fisiche
e naturali e d'igiene . . . . . . 1 -

4.Disegno ...........1(1) -
5. Disegno professionale (2) . . . . . .

-- 1
fi. Plastica (3) . . . . . . . . . .

- 1
7. Lingua straniera . . . . . . . . 1 (1) -
8. Canto corale . . . . . . . . . .

- 1

9. Religione . . . . . . . . . . .
- 1

10. Elementi di scienze applicate, di tecno-
logia e di costruzioni (4) . . . . . 1 -

11. Contabilità, economia domestica ed ele-
menti di merceologia (5). . . . .

- 1
12. Esercitazioni pratiche . . . . . . . 1 (6) -

(1) La cattedra è di ruolo solo in quanto può essere coperta da

insegnante di cui al 36 comma dell'articolo 34.
(2) L'insegnamento del disegno professionale può essere affidato

all'insegnante di disegno o al titolare della cattedra di cui al n. 10

per completamento d'orario.
(3) L'insegnamento della plastica spetta al titolare dl disegno a

completamento d'orario,
it) 11 titolare della cattedra di ruolo di elementl di scienze appli-

cate, di elementi di tecnologia e costruzioni è, di regola, il direttore
della scuola.

(5) L'insegnamento della contabilità ed economia domestica e

degli elementi di merceologia è impartito nelle scuole industriali
femminili di avviatnento professionale in sostituzione di quello di

elementi di scienze applicate, di tecnologia e di costruzioni; di re-
gola è affidato per incarico.

(6) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finan:e: Il Ministro per l'educazinne nacionale:

MOSCONI. GIULIANO.

TABELLA E.

REGIA SCUOLA SECONDARIA DI AVVIAMENTO
PROFESSIONALE A TIPO COMMETICIALE.

ORGANICO-TIPO DEL PERSONALE.

MATERIE D'INSEGNAMENTO Qualifiche
di ruolo incarienti

1. Direzione . . . . . . . . . . . 1 -

2. Lingua italiana, storia, geografia e cul-
tura fascista . . . . . . . . . 1 -

3. Matematica, elementi di scienze fisielle

e naturali e d'igiene. . . . . . . 1 -

4. Disegno . . . . . . . . . . . . 1 (1) -
5. Calligrafia (2) . . . . . . . . .

- 1

6. Lingua straniera . . . . . . . . 1 (1)
7. Canto corale . . . . . . . . . .

- 1
8. Religione . . . . . . . . . . . - 1
0. Computisterin, ragioneria o pratica

commerciale (3) . . . . . . . 1 -

10. Elementi di merceologia (4) . . . . . - 1
11. Stenografia - · · · · · · · · . - 1
12. Dattilografia • • • · · · · · · . - 1

(1) La cattedra e di ruolo solo in quanto può essere coperta da
insegnante di cui al 36 comma dell'articolo 34.

(2) L'incarien pnð essere aildato all'insegnante di disegno a

completamento d'orario.
(3) Quando l'insegnamento del gruppo non è assunto dal diret-

tore, non si copre la cattedra con personale di ruolo.
(4) Questo insegnamento puð essere affidato per completamento

di orario ai titolari delle cattedre di cui ai nn. 3 e 9.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per le ßnanze: 11 Ministro per l'educazione na:fonale:

MoscoNr. GIUDANO.
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TABELL.4 Û.

CARRIERA E STIPENDI DEL PERSONALE INSE-

GNANTE DEI.CORSI ANNUALI E BIENNALI DI AV-

VIAMENTO PROFESSIONALE.
Supplemento
di servizio

GRUPPO B Grado atipendio attivo

Straordinario . . . . . . . . . 11° 9.300 1.800

Dopo 2 anni di servizio
. . . . .

11° 10.000 1.800

» 3 » » (ordinario) 11° 10.000 1.800

» 5 » » . . . . . 11° 10.500 1.800 -

» 9 » » . . . . . 10° 12.200 . 2.200
» 13 » »

.
. . , . . 10° 12.800 2.200

» 18 » » . . . . : 30° 33.500 2.200

» 23 » » . . . . . 10° 14.400 2.200

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le./Ulanze: Il Mirtistro per l'educa:ione nazionale:

AIDSCONI. GIULTANO.

TABELLA II.

REGIO DEORETO-LEGGE 24 marzo 1932, n. 491.
Autorizzazione al Ministro per l'aeronautica ad assumere

impegni per l'esecuzione di lavori urgenti in alcuni aeroporti
statali.

VITTORIO EMANUELE III

Plm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 1° giugno 1931, n. 661, riguardante lo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'aeronautica per
Pesercizio finanziario 1931-32;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuto urgente e necessario provvedere alla sistemazio-

ne di alcuni im,portanti aeroporti statali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Paeronautica, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CARRIERA E STIPENDI DEI BIDELLI DELLE REGIE Articolo unico.
SCUOLE SECONDARIE DI AVVIAMENTO PROFES-

STONALE A CART O DELLO STATO.
Supplemento
di Aervizio

Stipendio attivo

Stipendio iniziale . , . . . . . . 5.000 800

Dopo 4 anni
. . . . . . . . . . 5.300 800

i> 8» ...........5.700 800

» 32» ..........6.100 800

» 10 » . . . . . . . . . . 6.500 800

Il Ministro per Paeronautica è autorizzato ad assumere

impegni sino al limite di L. 35.740.000 per provvedere alla si-
stemazione di alcuni aeroporti statali con la esecuzione di
importanti ed airgenti lavori.
I pagamenti da eseguire in relazione agli impegni di cui

sopra non potranno eccedere le seguenti somme per ciascuno
degli esercizi appresso indicati, entro i limiti dei fondi stan-
ziati in bilancio:

Esercizio 1931-32. . . . . . . . L. 1.740.000

visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re: » 1932-33. . . . . . . .
» 9.000.000

1; itihistro per le finanze: Ji Ministro per l'educazione nazionale: » 1933-34. . . . . . . . » 14.000.000

Moscoru. . GIvumo.
.

.
.» 1934-35. . . . .. . . . » 11.000.000
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Il presente decreto sarà presentato .al Parlamento per la KEG10 DECIIETU ·:2 apr leas, n. 493.
nonversione in legge. Il Ministro proponente è.autoriziato a Autorizzazione al comune di Fontana Lirl a cambiare la
presentare il relativo disegno di legge. d no ear oree della frazione Polverificio in quella di c Eontana

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 24 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BALuo - Moscox1.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrate alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 320, foglio 72. - FEREI.

I

REGIO DEORETO 25 aprile 1932, n.492.
Rettinca del R. decreto 7 dicembre 1924, n. 2156, relativo

alla costituzione del Consorzio di rimboschintento fra lo Stato e

la provincia di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 dicembre 1924 n. 2156, relativo
alla costituzione del Consorzio tra lo Stato e la provincia di
Roma per i lavori di rimboschimento dei terreni vincolati e
per la ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati,
anch'essi soggetti a vincolo, posti nel territorio del Lasia e
della Sabina, col quale venne fissato in L. 10.000 il concorso
dello Stato per la esecuzione di tali lavori, restando a caricó'
della Provincia un eguale contributo;
Considerato che a seguito del R. decreto-legge 2 gennaio

1927, n. 1, vennero create, nel Lazio e nella Sabina, le nuo·
ve provincie di Rieti, Viterbo e Frosinone e di conseguenza
ridotta Pestensione territoriale della provincia di Roma;
Vista la deliberazione 7 gennaio 1932-X, con la quale PAm-

ministrazione provinciale di Roma, a datare dal 1931, ricon-
fermava in L. 10.000 il proprio contributo al Consorzio di
rimboschimento, ma limitatamente pel lavori da eseguirsi
nel territorio della Provincia stessa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statq

per l'agricoltura e le foreste:
Abbiamo decretato e decretiamo•

Ë'erme restando tutte le disposizioni contenute nel Nostro
ecreto 7 dicembre 1924, n. 2156, l'attività del Consorzio, che
in forza del decreto stesso doveva spiegarsi nel Lazio e nella
Sabina, ora resta limitata esclusivamente al territorio costi-
stuente l'attuale provincia di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell¢
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
senarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 aprile 1932 - Anno X

FITTORIO EMANUELE.

'ÁCMBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
.Refistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1932 - Anno X
Ægi deg ûoveYno, registro 320, foglio 10. - FER2I.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO E PR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 22 marzo 1932 con cui il po-
destà di Fontana Liri, in esecuzione della propria delibera-
zione in data 25 luglio 1931, chiede l'autorizzazione a cam-
biare la denominazione della frazione Polverificio in quella
di « Fontana Liri Inferiore »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Frosinone con la deliberazione in data 21 no-
vembre 1931;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, il

relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
la legge 4 febbraio 1926, n. 237, ed il R. decreto-legge 3 set-
tembre 1926, n. 1910, convertito nella legge 2 giugno 1927,
n. 957, nonchè la legge 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Fontana Liri, in provincia di Frosinone, è
autorizzato a cambiare la denominazione della frazione Pol-
verificio in quella di « Fontana Liri Inferiore ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MtfSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 320, foglio 71. - FERZI.

REGIO DEORETO-LEGGE 2 maggio 1932, n. 494.
Aumento di L. 6.000.000 annue, per 25 anni, del fondo di

bilancio stanziato al capitolo 80-ter dello stato di previsionedel Ministero dell'agricoltura e delle foreste per contributo a
favore di agricoltori benemeriti.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
Veduto il R. decreto-legge 15 maggio 1931, n. 632, recante

provvidenze dirette ad alleviare agli agricoltori Ponere dei
debiti contratti nell'interesse dell'agricoltura;
Veduti i Regi decreti-legge 12 giugno 1931, n. 896, 24 set-

tembre 1931, n. 1244. e 18 gennaio 1932, n. 34, recanti ag-
giunte al provvedimento sopra citato;
Ritenuta la necessità argente ed assoluta di assicurare la

efficace applicazione delle provvidenze su citate, con una
congrna integrazione dei fondi a tale scopo stanziati in bi-
lanció ;
Sentito 11 Oonsiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Pagricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il fondo concesso ai fini previsti dall'art. 4 del R. decreto-
Jegge 15 maggio 1931, n. 632, e dal R. decreto-legge 24 set-
tembre 1931, n. 1244, è aumentato di L. 6.000.000 annue per
25 anni, a cominciare dall'esercizio 1931-32.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

alle necessarie variazioni di bilancio.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO - NOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1932 - Anno I
Atti del Governo, registro 320, toglio 76. - MANCINI.

DEORETO MINISTERIALE 12 aprile 1932.
Attivazione del nuovo catasto ei Comuni dell'Uilicio di·

strettuale delle imposte dirette di onversano (Bari).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi lo marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservitzione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che
permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto di
agenzia ed anche p,er Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Conversano
(Bari);

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1• marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà efetto dal giorno lo giugno 1932 pei Comuni delPUmcio
distrettuale delle imposte dirette di Conversano (Bari), e
da tale data cesserà per il detto Umcio la conservazione del
catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 aprile 1932 - Anno X

Il Ministro: MOSCONI.
(3200)

DEORETO MINISTERTATÆ 5 maggio less.

.
Inclusione del prodotto « 3Ianna » nella tabella VI allegata

alla Farmacopea ufBeiale del Itegno, 5• edizione, contenento
l'elenco delle sostanze lancui .vendita 6 libera a chiunque senza
restrizione.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

liitenuta la necessità di apportare alcune modifiche alla
tabella VI della Farmacopea umeiale del Regno, 5° edizione,
contenente Pelenco dei prodotti inscritti nella Farmacopea
medesima la vendita dei quali può essere eseguita al di fuori
delle farmacie;
Veduti i propri decreti 16 dicembre 1928, 14 luglio 1929 e

22 aprile 1930 ;
Veduti Part. 17 della legge .22 maggio 19LS, n. 488, sals

Pesercizio delle farmacie, ed il regolamento per l'esecuzione
della stessa approvato con R. decreto 13 luglio 1914, n. 829;

Decreta:

Alle sostanze comprese nella tabella VI della Farmacopea
umciale del Regno, 5° edizione, approvata con decreto Mis
nisteriale 22 aprile 1930, è aggiunta, con effetto dal 16 mag.
gio 1932, la « Manna ».

Roma, addì 5 maggio 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:'
MUSSOLINI.

(3186)

DEORETO MINISTERIALE 5 maggio 1982.

Modificazione della tariffa le 2, tabe!!a C, delle vigenti ta.
riffe uinciali dei medicinali, per quanto concerne i prezzi di ven.
Aga al pubblico della « Manna » o della « Alannite ».

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il proprio decreto in data odierna, con cui la som

stanza « Manna » è stata inclusa nella tabella VI allegata
afila Farmacopea uiliciale, 5° edizione, contenente Pelenco dei
prodotti inscritti nella Farmacopea medesima la vendita dei
quali può essere eseguita anche al di fuori delle farmacie;
Ritenuta la necessità di modificare il prezzo di vendita di

tale prodotto e, conseguentemente, di quello della « Man-
liite », fissato nelle vigenti tarife ufBciali dei medicinali;
Veduto l'art. 17 della legge 22 maggio 191ß, n. 468, mo-

dificato con il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2388 ;
Veduti gli articoli 42 e 47 del regolamento 13 luglio 1914,

n. 829;
Veduti gli articoli 46 e 48 del regolamento stesso, modifi-

cati con il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2520 ;
Veduto il decreto Ministeriale 20 giugno 1926, modificato

con i decreti 1° agosto 1927 e 5 gennaio 1931, che approva
le tarife ufBciali di medicinali per la vendita al pubblico e
la somministrazione ai poveri;

Decreta:

Ai prezzi di vendita della « Manna cannellata », delle
« Manna in sorte (comune) » e della « Mannite » di cui alla
tarifa 1 e 2, tabella C, delle vigenti tarife uficiali dei m
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dicinali per la vendita al pybblico e per la so.mministrazione
ai poveri, approvate con decreto Ministeriele 20 giugno 1926,
modificato con i successivi decreti del 1• agosto 192T e 5 gen-
naio 1931, sono sostituiti, con decorrenza dal 16 maggio
1932, i seguenti:

1• Manna cannellata. . . gr. 100 . . prezzo L. 5 -

2° Manna in sorte (comune). » 100 . ; » 3,50
3° Mannite .. . . . . . » 100 . . , » 10 -

Roma, addl 5 maggio 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

(3185)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

JL PitEFETTU

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-'
-nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
V.enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 (i detto decreto Mi-
nisteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Giuseppe di Giuseppe e di
escut Maria, nato a Savogna-Merna il 14 marzo 1890 e re-
sidente a Savogna-Merna, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Peteani ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Petejan Francesca di Giuseppe Vizintin, nata a Savogna

il 14 marzo 1891, moglie;
Petejan Milano, nato a lšavogna il 4 aprile 1921, figlio ;
Petejan Daniza, nata a Savogna il 3 novembre 1922,

figlia;
Petejan Carmela, nata a Savogna l'11 luglio 1924,

figlia;
i Petejan Gisella, nata a Savogna il 4 marzo 1926, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale d,i Mer-

na, sarà .notificato all'interessato a termini.dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TENGO.
(2915)

N. 59-169 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori. delle uuove Provincie .le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto AÍi-
nisteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Pietro di Giuseppe e di Vi-
zintin Maria, nato a Rubbia (Merna) il 17 febbraio 1898 e

residente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petejan Augusta di Andrea Devetak, nata a Savogna
il 1° dicembre 1900, moglie;

Petejan Romano, nato a Savogna il 4 novembre 1921,
figlio ;

Petejan Pietro, nato a Savogna il 4 febbraio 1923, figlio;
Petejan Ladislao, nato a kJuvogna l'11 febbraio 1925,

figlio;
Petejan Mario, nato a Savogna il 7 settembre 1927,

figlio;
Petejan Emma, nata a Savogna il 2 marzo 1930, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istiuzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Annoi

Il prefetto: Tussao.
(2916)

N. 50-170 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla it-
stituzione in forma italiana dei cognorni delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomil da restituire in forma ita-

liana compilato ai selisi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Giovanni di Giovanni e di
Cescut Caterina, nato a Peci (Merna) il 15 maggio 1891 e

residente a Merna, ù restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di «-Peteani».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoli fami-
gliari:

Petejan Maria di Carlo Budin, nata a Merna il 15 no-
Vembre 1890, moglie ;

Petejan Luigià, nata a Peci il 21 giugno 1923, figlia;
Petejan Carlo, nato a Peci il 2 ottobre 1924, figlio ;
Petejan Valeria, nata a Peci il 27 novembre 1926, figlia ;
Petejan Maria, nata a Peci il 1° settembre 1928, figlia;
Petejan Paolo, nato a Peci ¶ 16 giugno 1930, figlio. .
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Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mer-
na, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ãVrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istrusioni ansidette.

Gorizia, addl 13 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(2917)

N. 50-171 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Yeduti il R. decreto 7 aprille 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famîglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

litum compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mi-
nisteriale ¡

'

Decreta:

Il cognome del sig. Petejan Luigi di Giovanni e di Cescut
Caterina, nato a Peci (Merna) il UL maggio 1887 e residente
a Peei (Merna), à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Peteani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoil fami.
gliari:

Petejan Angela di Giovanni Cotic, nata a S. Michele
il 27 maggio 1892, moglie;

Petejan Angelo, nato a Peci il 20 marzo 1920, figlio;
Petejan Francesco, nato a Peci il 13 aprile 1921, figlio;
Petejan Ilaria, nata a Peci il 17 marzo 1924, ilglia;
Petejan Maria, nata a Peci il 5 giugno 1927, figlia ;
Petejan Giovanni, nato a Peci il 24 luglio 1920, tiglio.

11 presente.decreto, a cura delPautorità comunale di Mer-
nu, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzique secondo le norme di cui ai nu. Je 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: TH:gco.
(2918)

N. 50-172 P.
IL PREFETTO

DELIA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenutë nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge ansidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

sidente a Slappe - Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Petruzzi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia

gliari:
Petrie Maria fu Giuseppe Poljsak, nata a Slappe US

aprile 1882, moglie ;
Petric Maria, nata a Slappe il 17 maggio 1907, figlia;
Petric Rosalia, nata a Slappe il 31 agosto 1909, figlia ;
Petric Carlo, nato.a Slappe il 3 novembre 1911, figlio;
Petric Emilia, nata a Slappe il 26 ottobre 1919, figlia;
Petric Anna, nata a Slappe il 26 luglio 1922, figlia ;
Petric Giuseppe fu Gaspare, nato a Slappe il 13 marzo

1876, fratello.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Vis
¡meco, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO..
(2919)

N. 50-173 &
IL PEEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restin
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della(
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 _di detto decreto Minia
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petric Antonio fu Antonio e della fu
¥erjancic Giuseppa, nato a Duple - Vipacco il.21 dicembre
1867 e residente a Duple - Vipacco, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Petruzzi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fattdo

gliari:
Petric Giovanna fu Francesco Pregelj, nata a Zolla il

1° maggio 1875, moglie;
Petric Maria, nata a Duple il 30 settembre 1899, figlia;
Petric Giovanna, nata a Duple il 6 maggio 1906, figlia;
Petric 'Feliciana, nata a Duple il 7 giugno 1909, figlia;
Petric Giuseppina, nata a Duple il 22 agosto 1911, fi-

glia;
Petric Giuseppe, nato a Duple il 4 maggio 1914, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Vi-

pacco, sarà notificato all'interessato a termini de1Part.62
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecesione secondo le norme di oui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 dicembre 1931 - 'Anno X

11 cognome del sig. Petric Francesco fu Gaspare e della fu 14 prefetto: Timoo.Kobal Agnese, pato a Slappe - Vipacco il 12 luglio 1878 e re, (2920)
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N. 50-191 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprHe 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomis da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.

nisteriale;
Decreta:

Il cognome della signora Petric ved. Maria fu Andrea Ko-
smina e della fu Stolfa Maria, nata a Goriano - Comeno il

13 aprile 1890 e residente a Vipacco, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

Petric Angela fu Francesco, nata a Trieste il 19 feb-

braio 1909, figlia ;
Petric Maria, nata a Vipacco il 2 agosto 1914, figlia;
Petric Matilde, nata a Vipacco il 28 gennaio 1919, fi-

glia;
Petric Bogomiro, nato a Vipacco il 27 maggio 1920, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Vi;

pacco, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizië, addl 16 dicembre 1931 - Anno X

ll prefeito: TIENGO.
(2921)

N. 50-190 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomil da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;
Decreta:

Il cognome della signorar Petric ved. Giovanna fu Stefano
e della fu Ferjancic Francesca, nata a Gradischia - Vipac-
co l'8 maggio 1890 e residente a Gradischia - Vipacco, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Petric Giuseppe fu Giuseppe, nato a Gradischia il 18
settembre 1912, figlio;

Petric Maria fu Giuseppe, nata.a Gradischia il 80 ago-
sto 1914, figlia;

Petric Stefania fu Giuseppe, nata a .Gradischia il 13
maggio 1919, figlia;

Petric Giovanna fu Giuseppe, nata a Gradischia .il 28

gennaio 1921, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 5

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: Tiesco.
(2922)

N. 50-179 f .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenuta nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liann compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Dæreta:

Il cognome del sig. Petric Emilio fu Emilio e di Kobal
Carolina, nato a Vipacco il 9 novembre 1809, residente a Vi
pacco, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forme

italiana di « Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Petric Rosa fu Giovanni Krsmac, nata a Klagenfurt i
25 settembre 1903, moglie;

Petric Emilio, nato a Vipacco il 17 luglio 1924, figlio
Petric Maida, nata a Vipacco il 5 marzo 1926, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Vi

pacco, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art.
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogn
àltra esecuzione aëcondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delk
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

(2923)

N..50-189 P

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA .DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende i

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famielie IL

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi' dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petric Giovanni fu Giacomo e di Vrcon
Francesca, nato a Gradischia (Vipacco; il 20 febbraio 18TG
rimidente a. Gradischia (Vipacco), è restituito a tutti gli ef-
fet ti di legge, nella fornia italiana di a Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petric Maria fu Giuseppe ßozic, nata a S. Vito il 31
dicembre 1875, moglie;

Petric Paolina, nata a Gradischia il 29 giugno 1900,
liglia;

e Petric Stanislao, nato a Gradischia il 16 aprile 1913
tigalo; .

Petric Bernardo, nato a Gradischia l'11 maggio 1917,
., 110 .

Il presente decreto a cura dell autorità comunale di Vi-
pneco, sarà notificato all'interessuto a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le noïnie di cui ai un. I e 5 delle
ist ruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: TIENoo.
(2924)

N. 50-188 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
ititti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

'iana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Alini-
eriale ¡

Decreta:

11 cogliome del sig. Petric Giovanni fu Andrea e fu Se-
enic Caterina, nato a Vipacco il 17 luglio 1866 e residente
Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti di legge nella
vma italiana di « Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famf·
.IRP1:

Petrig Maria fu Valentino Lavrencic, nata a Verpoglia-
no il 2 marzo 1872, moglie.

Il presente decreto a cura dell'autorità comunato di Vi-
¡ ,teco, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
d 4 succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
a lt rar esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 1G dicembre 1931 · Anno X

ll profettotTII3NGO.
(2925)

N. 50-187 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il S. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estënde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana comijilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Minie
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petric Giuseppe fu Giuseppe e di Zivic
Giuseppina, nato a Gradischia (Vipacco) il 24 maggio 1897,
residente a Grradischia (Vipacco), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per .
i seguenti suoi famia

gliar1:
Petric Rosalia di Luigi Vidrik, nata a Gozze il 4 set-

tembre 1907, moglie;
Petric Felicita, nata a Gradischia il 10 marzo 1930,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Vi,

pacco, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 dicembre 1931-- Anno X

[I prefetto: TIIDNGO.
(2926)

N. 50-186 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzîoni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cogliomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome della signora Petric vedova Giuseppina fu
Luca Jez efu Planine Francesca, nata a Gradischia (Vi-
pacco) il 16 febbraio 1869 e residente a Gradischia (Vipacco),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petric Stefano fu Stefano, nato a Gradischia F11 set-
tembre 1898, tiglio;

Petric Cristina fu Stefano, nata a Gradischia il 12 ago-
sto 1905, figlia;

Petric Anna fu Stefano, nata a Gradischia il 1° ottobre
1908, figlia.
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'11 presente decreto, a cura dell'autorna cono.nele di Vi-

pacco, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1931 - 'Anno X

(2927)
Il prefetto: TIENGO.

N. 50-183 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petric Giuseppe fu Giovanni e fu
Vrcon Francesca, nato a Gradischia (Vipacco) il 3 marzo

1889, residente a Gradischia (Vipacco), ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petruzzi ».
Uguale restituzione è disposta «per i seguenti suoi fami-

gliari:
Petric Giulia fu Francesco Zgur, nata a Gradischia

l'11 ottobre 1901, moglie;
Potric Ladislao, nato a Gradischia il 28 giugno 1922,

figlio;
Petric Donotea, nata a Gradischia il 4 aprile 1924

figlia;
Petric Ludmilla, nata a Gradischia il 5 maggio 1928,

Ilglia;
Petric Paola, nata a Gradischia il 29 maggio 1926,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunato di Vi

pacco, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1G diceinbre 1931 - Anno X

li prefetto: TIENGO.
(2928)

N. 50 182 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOlilZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de
creto Minieeriale ri agosto 1920 per la esecuzione del R. de
creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna, compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto blini-
steriale;

I)ecreta:

11cognome della siguora Petric sed. Anna.fu Giovanni
Skapin e della fu 3lillej Francesca, nato a Urabice (Vipac-
co) il 16 ottobre 18GG e residente a Vipacco, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Peti•uzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petric .Francesco fu Giovanni, nato a Gradischie 11 7 di-
cembre 1900, figlio;

Petric Francesca fu Giovanni, nata a Gradischie il 7
dicembre 1000, íiglia ;

Petric 3Iaria di Giovanni, nata a Gradischie il 9 gen-
naio 1899, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: TmNoo.
(2931)

N. 50-181 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti.il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-leggë 10 puffaio 1926, n. 17, sulla rest1.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
aisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Milli·
steriale;

Decreta :

U cognome della signora Petric Elena fu Andrea e della
fu.Semenic Caterina, unta a Vipacco il lo aprile 1861e resi-
dente a Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti di lemre. nella
forma italiana di « Petruzzi ».

11 ¡iresente decreto, a enra tiell'autoritA comlinale di VI-
pacco, sarù notificato all'interessata a termini tielFart. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 3926 ed avrà ogni,
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì .iti dicembre 1931 - Anno X

li profetto i Tiindo.
(2933)

N. 50-178-P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Ol GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Afi-
ni.9teriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge-antidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Petric Francesco fu Andrea e della.fu
Stibilj Maria, nato a Vipacco il 22 marzo 1865 e residente a
Vipacco, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, hella forma
italiana di « Petruzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Petric Giulia, nata a Vipacco il 19 febbraio 1902, figlia;
Petric Paola, nata a Vipacco il 25 aprile 1901, tiglia ;
Petric Francesco, nato a Vipacco il 23 luglio 1900, figlio.
Il presente decreto a cura delPautorità comunale di Vi-

pacco, sarà Itotificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni ansidette.

Gorizia, addl 10 dicembre 1931 · Anno X

Il prefetto: Tissao,
(2933)

N. 50-180 P.

IL PREFETTO
DELL PJtOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto Í aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i terrítori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-le ge 10.gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in l'ornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trfdónfina e le istritzioni contenute nel decreto Mi-
nistoriale 5 ago to (920 þer la eàecuzione del Regio (leeretoo
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensÌ deÏl'art. 1 di detto decreto Minie
steriale

'

Deóretä:

Il cognome del sig. Petric Carlo fu Giovanni e della fu
Princes Caterina, nato a Vipacco il'20 ottobre 1801 e resi-

dente a Vipacco, è restittiito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Petruzzi »;

Ugnale rest'ituziolie ò disposta) per i seguenti suoi fami-
gliari;

Petric Alarig sli.Tolymaso.Tilke, nata in Jugolglavia il
25 marzo 1990, moglie;

Petric Antonia, .nata in .Jugoslavia il 27 maggio 1923,
tiglin ; . .

Petric Vittorio, nato. a. Trieste il 22 settembre 1027, 11-

glio.

Il pkesento llehrâtõ, a cura ilell'autorÏtà comunale.di Vi-

pacco, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzioiie secondo le norme di cui ai nu. 4 e õ delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 divenibre 1931 - Anno X

ll prefetto: Tesco,
(2934)

N, Î303.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto legge Anzi.

detto;
Considerato che il cognome « Stenech ne di origine ita-

liana e che in forza delFart. 1 di detto decreto deve riassu-
mel'e forma italiana;

Decreta:

Ïl cognome del sig. Stenech Giuseppe, lglio del fu Eaolo
e di Schaffer Rosa, nato a Lavis il û feLLraio 1836, ù restis
tuito nella forma italiana di « Stenico a a tutti gli effetti
di legge.

Trento, addì S ottobre 1931 - Anuo IX

Il prefetto: I'iõïnini
42801)

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI Tlfl2NTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognomo « Stenech » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-

mere forma italiana;

Decreta :

Il cognome della signorina Stenech. Paola, figlia di Giu-
seppe e della fu Bonfanti Giuseppina, nata a Hovereto il

15 agosto 1000, è restituito nella forma italiana di « Ste-

nico » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì S ottobre 1931 - Anno IX

Li µrefetto: PomwrA.
(2802)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZAHA

Visti il R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, concer.
nente la astituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920 contenente le istruzioni per 1 esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende,a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Lorranich » e di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen,
unio 1920 deve riassumere forma italiana;
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Sentito il sparere della Commissione consultiva all'uopo
noininata;

Decreta:

Il cognome della signora Lorranicli Lorenza, di ignoto e

di N. N., nata a Spalato (Jugoslavia) il 27 settembre 1801 e

domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella forma italiana di « Laurani ».

Uguale restituzione è disposta anche per il figlio Lovra-

nich Salvatore di Lovranicli Lorenza, nato a Zara il 6 marzo
1921.

Il presente decreto sãrà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agnsto 1926 ed avrà esecu.
zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto

htesso.-

Zara, addì 30 marzo 1932 - Anno X

Nulnero onlinale portato d:llia ricevuta 201 - Data: 5 dicem-

bre 1931 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Verofia - Intestazione: Pirovatio Gio Battista fu Antonio, per
conto della Societil finanziaria ditta Trezza anonima in Verona -

Titoli <lel Debito pubblico: al portatore 17 -- Rendita: L 340, con-
soli<lato 5 % Littorio, con decorrenza 16 luglio 1931.

At termilli dell art. 230 del regolainento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dillida chiunque possa avervi interesse, clie trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranne consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione elella relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore

Roma, addi 14 maggio 1932 Anno X

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(3203)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI. TESORO DIV, 1 PORTAFOGLIO

ll prefetto: VAccAni.
(2805)

DISPOSIZIONM<0MUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

in data 23 aprile 1932 è stato rilasciato l'exequatur al sig. Ro-
dolfo Salazar, console del Messico a Roma, con giurisdizione sulle

eprovincie di Roma, Aquila,. Campobasso, Cliieti e Tetamo.

(3207)

2n data 4 maggio 1932 e stato rilasciato l'exequatur al sig. Paul
Schubert, agente consolare di Germania a Tripoli.

(3208)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Nomina del presidente del Consorzio di irrigazione
< Sinistra Shira » in provincia di Cuneo.

-
comunica clie con it.,1ecreto 11 aprile 1932, registrato alla

Corte dei conti il 23 dello stesso mese, ai sensi dell'art. 5 del R. de-

creto 26 luglio 1929, n. 1530, è stato nominato il presidente del Con-
sorzio fli irrigazionc « Sinistra Stura a con sede in Cuneo.

(3206)

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONE .GENERALh DEla DEßlTO PUBBUCP

DiŒda pei• smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(la pubbucuzioncl. Elenco n. 168,

si notillea clie è stato denunziato lo smarrimento della sotto

indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operaziout.

N. 111.

Media dei cambi e delle rendite

del 18 maggio 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.39

IngIlilterra. ISterlina) . . . . . . . . . . . 71.15

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . .
76.65

Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . . . . 380.50

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . ,
-

Id ..(Peso carta) . . . . . ; -. . . . ; 4.74

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . . , , . -

Belgio. Belga) . . . . . . . . . . . . a 2.745

Brasile. Milreis) . . . . . . . . , , .
-

ßulgarla (Leva) . . . . . . . , . . . .
-

Canadá. (Dollaro) . . . , . . . . . . 5 .
17.10

Cecoslovacchia. TCorona) . . . . . . . . . . 58 -

Cile (Peso) . . . . . . . . , . . .
-

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . , . .
3.00

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania. (Relehsmark) . . , . . . . ; . . 4.645

Grecia. (Dracma) . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . . , . . . . -

Norvegia. (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.60

Olando. (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . .
7.92

Polonia. (Zloty)
.

. . . . . . . . . . . . . . 218 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . .
11.60

Sçagna. (Peseta) . . . . . . . . . . . . .
158.80

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . 3.62

Turchia. (Lira turcay . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria. (Pengo) . . . . . . . . . . . . . -

U R. S. S...(Cervonetz) . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . .
-

Oro . - .-........·.; 374.13

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 71.87ß
Id. 3,50 % (1902) . . L . . . . . .

- . . . 68.25
Id. 3%lordo ............ 45-

Consolidato 5 % . . . - . . . . . . . . . , 82.02(

Buoni novennali. Scadenza 1932
. . . . . . 100

id. id. Id. 1934
. . . . . . 99.475

Id. Id. Id. 1940
. , , , . 97.525 '

Obbligazioni Venezie 3,50
. . . . . , , .82.30

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


